C.Duzzi, discendente dai pittori mantovani Defendi e Pio Semeghini da parte di madre, con Liceo artistico e laurea all’Acc.di Brera con D.Purificato,R.De Grada, Diana, Manfredi,Ferrari, ha un lungo curriculum di mostre, premi,riconoscimenti e pubblicazioni.Comincia con i concorsi milanesi del Natale d’Oro1976/77 fino ai nostri giorni, con uno stile neo cubista prima e più neo-espressionista poi, con interventi di collage di giornale e plastica irridescente,fili, o specchi inseriti nella superficie del quadro.

I suoi acquerelli esprimono una atmosfera vicina al mondo reale e nello stesso tempo avvolta in un mondo onirico e di fiaba. Le nuvole, di forme spesso antropomorfe sono spinte dal vento, le scene sono riprese dalla vita quotidiana rielaborata nell’inconscio, la tavolozza di colori vibranti, ricorda certe tinte dei quadri di Chagall.

Il disegno è incisivo, realizzato con mano veloce quasi da scultore, fatto di getto, con luci e ombre  che rendono più plastiche le forme ma non le irrigidiscono nonostante il forte segno incrociato, anzi, l’effetto finale dell’insieme è morbido, equilibrato e molto espressivo.

(Vedi sito www.chiaraduzzi.it) 

